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Electa pubblica il catalogo della prima grande monografica che Urbino dedica a uno dei suoi figli più illustri, Federico Barocci (1533 – 1612), presso la Galleria Nazionale delle Marche dal 19 giugno al 6 ottobre 2024, dove sono riunite più di ottanta opere tra dipinti e disegni, provenienti da tutto il mondo. 

Pittore, straordinario disegnatore e innovativo incisore, Barocci segna per quasi un secolo la scena artistica italiana ed europea. Nonostante la scelta di restare nella sua città natale, lontana dai grandi centri culturali e mecenatistici, egli riesce a imporsi con tenace fatica come il più ammirato, richiesto e pagato autore di dipinti sacri della seconda metà del ’500. Diretto interlocutore di papi, sovrani e imperatori, anche grazie alla mediazione del suo signore e amico, il duca di Urbino Francesco Maria II della Rovere, Barocci partecipa in modo autonomo alle poetiche spirituali della Controriforma.   
La sua pittura mescola con cultura e sensibilità i riferimenti dell’alto Rinascimento con modelli più attuali, creando un binario parallelo rispetto al canone tradizionale della storia dell’arte. Erede del classicismo raffaellesco, ispiratore del naturalismo dei Carracci e attento interlocutore del colorismo di Tiziano e Correggio, nell’ultima fase della sua carriera l’artista intuisce i successivi sviluppi del caravaggismo, creando pale d’altare in chiaroscuro le cui figure monumentali anticipano il linguaggio barocco. 
La mostra, e così il catalogo che la accompagna dal ricchissimo apparato iconografico, si articola in otto nuclei narrativi, declinati secondo un ordinamento che lega la successione temporale dell’opera di Barocci ad una presentazione diacronica organizzata seguendo i diversi temi della sua pittura: l’ambiente urbinate, con i ritratti dei suoi protagonisti; la messa a punto della grande macchina della pala d’altare, ispirata ai principi della Controriforma; l’inedita sensibilità naturalistica, nata dal continuo confronto con il contesto ispiratore del paesaggio urbinate, fino alle ultime, struggenti opere nelle quali il colore si sfalda diventando pura emozione cromatica. L’approfondita ricerca sulle fonti alla base dell’esposizione trova spazio nelle pagine di questo catalogo.
Luigi Gallo si è formato a Roma, all'Università La Sapienza, e a Parigi, dove ha sostenuto una tesi di   dottorato all'Università Paris I Panthéon-Sorbonne. Da settembre 2020 è Direttore della Galleria Nazionale delle Marche a Urbino e della Direzione Regionale Musei Marche. Ha lavorato come editor e curatore alle Scuderie del Quirinale e come esperto storico dell'arte per il Parco Archeologico di Pompei. Insegna Scrittura per l'arte presso la Scuola di Specializzazione in Storia dell'Arte dell'Università La Sapienza.  Le sue ricerche spaziano dalla storia della pittura di paesaggio, dei giardini e dell'architettura moderna, al collezionismo, la teoria e critica d'arte fra XVIII e XX secolo, alla tutela e valorizzazione del patrimonio culturale.  

Anna Maria Ambrosini Massari, storica dell’arte, insegna Storia della critica d’arte all’Università di Urbino. Si è occupata di storia del collezionismo artistico, di Simone Cantarini, di Federico Barocci e della scuola baroccesca.  
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